
indennità di disoccupazione. «Si ro-
vesciano le cose - denuncia Fammoni
-. Il diritto va garantito con un inter-
vento pubblico, poi integrato dal pri-
vato. Con le nuove norme, se non c’è
il privato non c’è neanche il pubbli-
co».Nonèpoco.Tantopiù che lenor-
me coprono fino al 2012: «È chiaro
che si ha in mente un sistema a regi-
me». Il secondo problema è che il de-
creto prevede tassativamente che il
20% della retribuzione deve essere
corrisposto dagli enti bilaterali, cioè
da organismi composti da lavoratori
e imprese. «Cosasuccede seun’azien-
da non aderisce agli enti bilaterali? I
suoi lavoratori nonavranno l’integra-
zione? E se l’ente c’èma si è dato uno
scopo diverso da questo?».
Per Fulvio Fammoni tutto questo

si traduce «in una evidente disparità
di trattamento tra lavoratori, una di-
scriminazione che - afferma - ritengo
sia incostituzionale, stiamoacquisen-
do pareri in proposito». Anche per-
ché «si crea un obbligo a creare gli
entibilaterali,mentreoggièuna scel-
ta autonoma che le parti assumono
con la contrattazione».
Dolente la nota dei precari. Se per-

dono - e sono già migliaia - il lavoro
nel2008nonavrannoammortizzato-
ri. Ci saranno dal 2009. Ma non per i
collaboratori. Qualche eccezione è
prevista per i contratti a termine ma
qui, spiega Fammoni, le aziende pre-
ferisconoricorrerealla rescissionean-
ticipata del contratto. «E rivolgersi al
giudice può risultare inutile. La crisi
è una causa oggettiva e il lavoratore
può perdere la causa».❖

www.fiom.it

Stretti dal credito. Centinaia di lavo-
ratoridellaAntonioMerloni raggiun-
geranno domani Ancona (a bordo di
pullmanmessi adisposizionedalCo-
mune di Fabriano) per un sit-in di
protesta davanti alla Prefettura. Ma-
nifestano contro la stretta creditizia
delle banche che «negano i crediti
normalmente concessi per produrre
sullabasedi ordini certi e rientri sicu-
ri».
Èun circoloviziosoquellonelqua-

le è entrata la Merloni, storico grup-
po di elettrodomestici di Fabriano
dal 14 ottobre in amministrazione
controllata. Le commesse sono po-
che, ma ci sono ancora; il lavoro
idem;mancano i soldi per finanziare
l’attività produttiva: le linee di credi-
to che le banche non vogliono riapri-
re. Per questo lo scorso 15 dicembre
con una lettera aperta i sindacati
Fim, Fiom e Uilm, hanno chiesto al
ministro Scajola di intervenire con
un’azionedimoral suasionpressogli
istituti di credito restii a concedere
liquidità.
Una impasseche rischiadi peggio-

rare la già difficile sopravvivenzade-
gli stabilimenti del gruppo, che dal
16 dicembre è fermo e non sa se a
gennaio potrà riprendere a lavorare.
Con i sindacati, anche le regioni
(Emilia Romagna, Marche ed Um-
bria) cheospitano laMerloni chiedo-
no a Scajola di intervenire. Perché si
parladiun’impresache - in tempimi-
gliori - dava lavoro a più di settemila
persone, se si considera anche l’in-
dotto.
Dal canto suo, il ministero dello

Sviluppo economico ha già avviato
laproceduraperaccedereai finanzia-
menti bancari, e adesso attende l’ok

dall’Unione europea. Che però, si te-
me, potrebbe arrivare troppo tardi.
«Ci risulta che in altri casi, anche re-
centi, le garanzie siano state ricono-
sciute celermente, tramite l’emana-
zionedidecreti adhoc», scrivononel-
la lettera Fim, Fiom e Uilm. «Invece
l’AntonioMerloni - continuano pole-
mici - nonostante le suedimensioni e
la sua importanza, non solo non ha
ricevuto le stesseattenzionima,addi-
rittura, dalla entrata in procedura, si
vede negare l’accesso al credito nor-
malmente usufruito dalle imprese in
conto liquiditàperprodurre sulla ba-
se di ordini certi e rientri sicuri trat-
tandosi di debiti in prededuzione».
«È assurdo - rincara Anna Trovò se-
gretaria nazionale Fim - che il mini-
stero avvii la procedura di ammini-

strazione strordinaria, nomini i com-
missari, impegni risorse pubbliche
con gli ammortizzatori sociali e poi
non intervengapergarantire la liqui-
dità necessaria».
La speranza ora è che si sblocchi la

situzione per permettere la riapertu-
ra degli stabilimenti dopo le feste. A
Fabriano eNoceraUmbra il rientro è
previsto il12gennaiopergli impiega-
ti amministrativi e il 19 per gli ope-
rai, anche se il portafoglio ordini è
limitato.AReggioEmilia,dove sipro-
ducono le cucine, c’è lavoroper tutto
gennaio. Mentre negli stabilimenti
dove si producono bombole, tra Ma-
cerata,Anconae Perugia, ci sarebbe-
ro le commessema l’attività èminac-
ciata dalla crisi della Arcerol, che -
ricordano i sindacati - rimarrà chiusa
per tutto il mese di gennaio, e che fi-
no ad oggi è stato l’unico fornitore di
acciaio della Merloni. ❖

I sindacati di Alitalia chiedono l'in-
tervento del sottosegretario Gianni Letta
perrisolvere i problemiche stannospun-
tando nella trattativa con la Cai sulle pro-
cedure di assunzione per la Nuova Alita-
lia. In una lettera aperta le segreterie na-
zionale di Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti e
UglTrasportisirivolgonoalsottosegreta-
rioalla presidenza del Consiglio per invo-
care «un suo urgentissimo e autorevole
intervento volto a ricondurre il tutto nel-
l’alveo degli accordi intercorsi» (le intese
firmate a fine ottobre a Palazzo Chigi, di
cuiLettasi èfatto garante).Secondoisin-
dacati, inparticolare,cisono«rilevantidif-
formità» nell'applicazione degli accordi
da parte dei vertici della Cai.

Da parte sua, in una nota, Cai ha fatto
saperechela«quasitotalità»deilavorato-
ri Alitalia che ha ricevuto la lettera di as-
sunzione da parte della nuova società
«ha accettato immediatamente».

IL SITO DEI METALMECCANICI CGIL

I sindacati a Letta:
sulle assunzioni Cai
non rispetta gli accordi

Domani la manifestazione dei la-
voratori della Antonio Merloni
davanti alla prefettura di Anco-
na. Chiedono un intervento del
ministro Scajola presso le ban-
che, che non fanno credito e met-
tono a rischio la produzione.

MILANO
g.vespo@gmail.com

IL LINK

«Subito un tavolo
ministeriale
per i finanziamenti»

Dopo lo stanziamento da 17
miliardi di dollari approvato negli
Stati Uniti per sostenere l’indu-
stria automobilistica, anche in Ita-
lia si torna a parlare della necessi-
tà di un piano d’aiuti per il settore.
Secondo i sindacati, però, l’iniezio-
ne di denaro deve essere finalizza-
ta alla promozione della ricerca
per la produzionedi autopiù verdi
e più competitive.
Per il segretario generale della

Fiom-Cgil, Gianni Rinaldini, esiste
«unproblema auto che va risolto»,
ma «gli interventi dello Stato non
devonoessere a pioggia» e devono

esserevincolati alla tuteladei lavo-
ratori. Ovvero «il blocco dei licen-
ziamenti, la garanzia dell’occupa-
zione e la garanzia di prospettive
di sviluppo di tutti gli stabilimenti
Fiat in Italia», dove attualmente si
registrano «grande confusione e
unnettopeggioramentodelle rela-
zioni sindacali».
Anche per il segretario generale

di Fim-Cisl, GiuseppeFarina, «non
c’è dubbio che ci sia bisogno di un
sostegno». Per questo auspica che
il governo se ne faccia promotore
in Europa, pensando «da un lato a
sostenere la domanda intervenen-
do sui redditi bassi, dall’altro lato
a sostenere le imprese». Per il mo-
mento,però l’esecutivoguidatoda
Berlusconi «appare incerto, confu-
so, e farebbe bene a darsi una sve-
gliata», perchè servonomisure ur-
genti «per incentivare la ricerca e
l’innovazione».
D’accordoanche il segretarioge-

neraledellaUilm,AntoninoRegaz-
zi: «Serve un piano d’aiuti perchè
l’economia italianahabisognodel-
l’industria automobilistica: quan-
do funziona bene la Fiat funziona
bene anche l’economia italiana,
perchè il Pil cresce notevolmentee
fa lavorare tutti». In particolare
«servono aiuti per la ricerca e l’in-
novazione, per competere sulle
vetture più grandi e allargarsi su
quelle piccole». Solo in questomo-
do il settore italiano delle quattro-
ruote può «tornare ad essere con-
correnziale».❖

P

ALITALIA

«Le risorse siano
vincolate alla tutela
dell’occupazione»

PARLANDO
DI...
Saldi
e consumi

Sta per partire la stagione dei saldi invernali, quest’anno molto delicata per i commer-
cianti, alle prese con famiglie preoccupate per la crisi economica. La prima città a partire
dove, da venerdì 2 gennaio, i negozi potranno vendere la merce rimasta a prezzo ribassato.
ARoma,Milano,Palermo,Genova,Bologna,VeneziaeTorinobisogneràinveceaspettareil3.

Merloni, le banche
non fanno credito
I lavoratori
scendono in piazza

GIUSEPPE VESPO

Fiom Fim Uilm

«Anche in Italia
aiuti per
il settore auto
manon a pioggia»

Rinaldini

31
DOMENICA

21 DICEMBRE
2008


